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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO (ai sensi del 

D.Lgs. n. 231/2001) 
 

ALLEGATO A 
 

REGOLAMENTO PER LE SEGNALAZIONI 

“WHISTLEBLOWING” 
(Edizione 2023) 

 

 
PREMESSA. IL D.LGS. 10 MARZO 2023 N. 24 E L’ADOZIONE DEL 

REGOLAMENTO PER LE SEGNALAZIONI “WHISTLEBLOWING”.  
Come esposto nell’Introduzione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (pagg. 8 ss), l’art. 

6 D.Lgs. 231/2001 è stato oggetto di alcune modifiche nell’anno 2023.  

La norma, nella formulazione ante modifiche del 2023, disponeva (commi 2 bis, 2 ter e quater):   

1) al comma 2 bis, che i modelli di cui all’art. 6 comma 1 lett. a) dovessero contenere:  

a) uno o più canali volti a consentire ai soggetti di cui all’art. 5 comma 1 lettere a) e b) di 

presentare, a tutela dell'integrità dell’Ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, 

rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, 

o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione delle funzioni svolte; i canali dovevano anche garantire la 

riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione;  

b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità 

informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante;  

c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del 

segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione;  

d) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2 lett. e) dell’art. 6 D.Lgs. 231/2001, 

sanzioni nei confronti di chi avesse violato le misure di tutela del segnalante, nonché di 
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chi avesse effettuato, con dolo o colpa grave, segnalazioni che si fossero poi rilevate 

infondate; 

2) che l’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuavano le 

segnalazioni di cui al comma 2 bis poteva essere denunciata all’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 

per i provvedimenti di propria competenza, sia dal segnalante sia dall’Organizzazione sindacale 

indicata dal medesimo (comma 2 ter);  

3) la nullità del licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante, come previsto dal 

comma 2 quater. Comma che prevedeva anche la nullità del mutamento di mansioni ai sensi 

dell’art. 2103 c.c. nonché ogni altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del 

soggetto segnalante.  

Il comma in esame, infine, disponeva che nelle ipotesi di controversie legate all’irrogazione di 

sanzioni disciplinari o a dimensionamenti, licenziamenti, trasferimenti o sottoposizione del 

segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi (diretti o indiretti) sulle condizioni 

di lavoro, successivi alla presentazione, fosse onere del datore di lavoro dimostrare che le misure 

di cui sopra fossero fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa.  

I commi 2 ter e 2 quater sono stati abrogati dal D.Lgs. 24/2023, che all’art. 24 comma 2 ha previsto che 

alle segnalazioni o alle denunce all’A.G. o contabile effettuate prima del 30 marzo 2023, nonché a quelle 

effettuate fino al 14 luglio 2023, continuano ad applicarsi le relative disposizioni dei commi 2 ter e 2 

quater.  

Inoltre, il comma 2 bis dell’art. 6 è stato modificato sempre ad opera del D.Lgs. 24/2023, che ne ha 

previsto la seguente formulazione: “I modelli di cui al comma 1, lettera a), prevedono, ai sensi del decreto 

legislativo attuativo della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

ottobre 2019, i canali di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai 

sensi del comma 2, lettera e)”. 

Il decreto legislativo attuativo della suddetta Direttiva è il citato D.Lgs. 24/2023, rubricato “Attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 

la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”.  

Prima delle modifiche apportate al comma 2 bis dell’art. 6 D.Lgs. 231/2001, SGM si era dotata di misure 

volte a disciplinare i canali di segnalazione interna e il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare (cfr. 

la procedura denominata “Procedura interna relativa alla segnalazione di illeciti - Modulo di 

segnalazione all’OdV” nonché la Parte Generale del MOG, al § rubricato “Il sistema 

disciplinare/sanzionatorio”), che SGM ritiene idonee a garantire il rispetto delle disposizioni della nuova 

formulazione del suddetto comma 2 bis.  

Ma al contempo, la Società ha ritenuto di predisporre ed adottare un apposito Regolamento in merito, 

denominato “Regolamento per le segnalazioni "Whistleblowing”, che quale “Allegato A”, parte integrante 

e sostanziale del Modello, viene di seguito riportato.   
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